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Le associazioni si ricevono in °Firense
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio, n° 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.

GAZZETTA UFFIGAIÆ
X EL ' Gl'4TO WB'ITA.LIÆ

81 PTJBBLI A TUTTI I GIORNI OMPI¾ESE I.aB DOMENICI-TM

Le inserzioni giuÆrinvie SE'oentesind
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 80 cent. per lines o

spazio di linea.
E prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipate,

Un numero separato centes:ni 20,
Arretrato centesuni 10.

PRBZZO D'ASBOGlAZIONE Anno Semestre Trimestre fxBEZO D'AMOSIAziuNg Anno Semestre Trimestre

For Firenze . . . . . . . . .
L. 42 22 12 . Franoia . . . e . . . . . . . Com resi i Rendicong i L. 82 48 21

For le Provincia del Regno . Compresi i Rendiconti e 46 24 13 ar e u The -· ·•·rm. afficiËi del Parlamento j • 112 60 85

Svizzera. · · · · · • · · • • ufficiali del Parlamento a 58 31 17 ) Id. per il solo giornale sensa i .

Roma (franco ai sonßni) . . . a 52 27 15 Isadioonti aineiali del Farlamento . . · . . . .
a 82 44 24

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 50 gitigno 1866 e che
intetidono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
llaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclanto.

PARTE 1]FFICIALE

Ë numero 8018 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decretor

Ë0GE1910 PRINCIPE DI SGOh-CARiGNAMO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE 11

PER ORAER DI WO B PER VOlaONTÀ DElalaA NAZIONE
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a noi delegata, e delle
facoltà concedute af Governo coll'articolo 2
della legge in data d'oggi, n 2981;
Vedute le disposizioni contenute nel progetto

di legge ani provvedimenti finanziari relativa-
mente ai dazi di consumo ed alle privative ;
Considerando che nelle presenti circostanze

sia utile non aggravare durante il 1866 con au-
menti dei dazi di consumo la condizione finan-
ziaria dei comuni:
Sulla proposta del ininistro delle finanze ;
Sentito il Consiglio dei ruinistri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

TITOLO I.

DAZI DI CONSUMO.

Art. 1. L'imposta in pro dello Stato istituita
colla legge 3 Juglio 1864, n° 1827, sul consumo
del vino, dell'acpto, dell'acquavite, dell'alcool,
dei liquori, della carne, si estenderà comin-
ciando dal 10 gennaio 1867 alle farine, al riso,
agli olii, al burro, al sego, strutto bianco e allo
zucchero.
Sono sostituite le annesse tariffe, allegato A,

firmate d'ordine Nostro dal ministro delle fi-
nanze, a quelle che andavano unite a dette
legge.
Nella esportazione dai comuni per l'estero

dei prodotti compresi nella predetta tariffa sarà
restituita la tassa pagata all'interno colle norme
che verranno stabilite con decreti Reali.
Nell'uscita dai comuni chiusi le disposizioni

dell'art. 17 della legge 3 luglio 1864 aovracitata
circa la restituzione del dazio dell'uva, mosto e
vino sono applicate anche agli olii e alle olive,
con quelle cautele che saranno stabilite con ap-
posito regolamento.
Art. 2, Per l'applicazione delle nuove tariffe

i comuni sono divisi in quattro classi, e per la
riscossione dei dazi in esse determinati è man-
tenuta la distinzione di comuni chiusi e di co-
muni aperti..
Art. 3. Sono comuni di prima classe quelli

di una popolazione agglomerata superiore a

50,000 abitanti.
Sono comuni di seconda classe quelli di una

popolazione agglomerata da 20,001 a 50,000.
Sono rispettivamente comuni di terza e

quarta classe quelli che per la legge 3 luglio
1864, n 1827, erano di quarta e quinta classe.
Conseguentemente le prescrizioni dei due

primi capoversi dell'articolo 5 di detta legge
non sono applicabili che ai comuni delle prime
tre classi.
Si applicheranno alla quarta classe le dispo-

sizioni dell'articolo 5 stabilite pei comuni di
quinta classe.
Art. 4. Gli animali che nascono neí comuni

chiusi sono considerati riguardo all'imposta
come animali che vi entrano.
Si estenderà il dazio anche alle farine maci-

nate entro la linea daziaria dei comuni chiusi
quando venga dichiarato che sono destinate per
la consumazione locale.
La stessa disposizione si applieherà agli olii

e ai vini fatti con olive ed uve raccolte nel peri-
metro daziario.
Sarà provveduto con apposito regolamento

al moda di accertare la quantità delle farine,
olii e vini prodottinell'interno dei comunichiusi,
destinati all'interna consumazione.
Art. 5. L'articolo 8 deûa legge suddetta è

applicabile a tutte le carni annoverate nella
nuova tariffa.
Art. 6. I consigli comunali possono imporre

una tassa addizionale di consumo sulle derrate
annoverate all'art. 1 ed un dazio di consumo
sugli altri commestibili e sulle altre bevande,
sui foraggi, combustibili, materiale da costru-
zione, mobili, sapone ed altre materie di con-
sumo locale, di natura analoga ai generi suin-
dicati, e ciò sino all'importo del 15 per cento
Bul loro valore. Però la tassa addizionale comu-
nale non potrà oltrepassare il 30 per cento della
principale, salvo per la farina; pane, pasta e

riso, al quali potrà applicarsi il maximum de-

gli altri dazi di consumo.
Potrà inoltre il Governo del Re acconsentire

che questomaximum sia portato al 15 per cento
del valore, previo il parere della Deputazione
provinciale.
Potrà infine, durante il 1866, sulla domanda

dei municipii, previo il parere della Camera di
commercio e sentito il Consiglio di Stato, ag·
giungere altre materie di consumo locali a quelle

sopraindicate sulle quali possano imporre una
tassa i comuni.
Art. 7. Sono mantenute tutte le disposizioni

della legge 3 luglio 1864, no 1827, che non siano
espressamente modificate col preset1te decreto.
Art. 8. I comuni attualmente convenuti col

Governo pei dazi di consumo avranno diritto
di ottenere una proroga del loro contratto per

un biennio, a datare dal 1°gennaio 1867, esten-
dendolo anche al nuovi dazi, purchè paghino
un canone che pei comuni chiusi non sia itife-
rí re a ventun decimi, e per gli aperti ai dicia-
sette decimi del canone che ora corrispondono.
I comuni già contenuti col Governo per un

minimo, colla divisione delle eccedenze, do-
Tranno pagare alineno il 5 per cento di più del
nuovo canone totale di cui al capoverso prece-
dente.
Ove però qualcuno di essi ricusasse la con-

venzione, il Governo potrà provvedere alla ri-
scossione anco mediante appalti provinciali.
Pel comune di Fire are il nuovo contratto sarà

basato anco sull'ampliamento della nuova°cir-
coscrizione daziaria e sull'aumento della sua

popolatione.
Per gli altri comuni, ad eccezione di quello

di Torino, per cui venne speciaTmente provve-
veduto, si terrà per base della loro classe la po-
polazione accertata ufficialmente il 31 dicembre
1861, senza farsi carico degli eventuali aumenti
e diminuzioni posteriori.
Art. 9. Pei comiini, nei quali la riscossione

dei dati di consumo è stata ceduta alla Società
dáll'appalto generale, il Öoverno potrà affidate
alla Società stessa anche la riscossione dei nuovi
dazi, dovendo in questo caso la Società conces-
sionaria pagare così pei comuni chiusi, come
pei comuni aperti quel maggior canone che sia
in giusta proporzione colle variazioni delle ta-
riffe portate dal presente decreto.
Art. 10. I,n caso di guerta è fatta facoltà al

Governo di provvedere con decreto Reale alla
esenzione temporaria del dazio di consumo pei
viveri e foraggi destinati alle truppe mobilizzate
ed al modo di indennizzare i comuni e gli ap-
paltatori dei dazi in confronto degli introiti
medii dell'anno precedente, tenuto -conto delle
variazioni di tariffa.
A coloro che abusino di codesta esenzione

saratmo applicate le pene che sono o saranno
stabilite contro i frodatori del dazio di tonfine.
Ait. 11. Saia punito con multa non minore

del doppio del dazio dovuto, nè maggiore del
decuplo chi in frode della legge introduca og-
getti sottoposti alla tassa, intraprenda o eser-
citi la manifattura dei prodotti soggetti a tassa
di fabbricazione, non uniformandosi ai regola-
menti sul dazio; o notifichi quantità o qualità
inferiori alle reali, e in generale chiunque in
qualsiasi modo, tanto nei comuni chiusi che
negli aperti, sottragga o tenti sottrarre gli og-
getti al pagamento della tassa dovuta.
A colui che, dopo essere stato condannato

tre volte, commetterà una nuova contravven-
zione, oltre il massimo della multa, potrà, se le
circostanze dimostrino che si tratti di contrab-
bando per speculazione, essere applicata la pena
del carcere ostensibile a tre mesi.
Il massimo della pena sarà sempre applicato

agli impiegati dello Stato o dei comuni, agli
agenti della forza pubblica, alle guardie doga-
nali ed alle guardie comunali che abbiano par-
tecipato al contrabbando.
Le suddette pene saranno applicate senza

pregiudizio delle maggiori che fossero stabilite
dalle altre leggi penali.
Art. 12, È fatta facoltà al Governo di per-

mettere che i dazi di consumo esclusivamente
comunali si mantengano a tutto l'anno 18f!7
anche oltre il limite del maximum di cui all'art.
13 della legge 3 luglio 1864, n 1827, nei co-
muni dove le tariffe ora vigenti sieno superiori
a quél limite.

TITOLO II.
PRIVATIVE.

CAPO I.

Art. 13. La tariffa del prezzo di vendita dei

sali, compreso il decimo di guerra, è stabilita
come nella annessa tabella, allegato B, firmata
d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.
Con altro decreto sarà fissato il tempo in cui

la suddetta tariffa entrerà in vigore.
Art. 14. Il Governo del Re è autorizzato a

mettere in vendita il sale per l'agricoltura e la

pastorizia, preparato tanto in formelle quanto
in polvere.
Art. 15. Il Governo del Re è autorizzato a

mettere in vendita in uits zona del raggio di 20
chilometri dal confine di terra, tabacco trinciato
di terza qualità al prezzo di lire 2, 20 al chilo-
gramma.
Art. 16. I prezzi di vendita dei tabacchi lec-

eesi, a datare dal 19 luglio prossimo venturo,
sono fissati come alla tabella, allegato C, fir-
mato d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.

CAPO II.

Art. 17. L'introduzione dei tabacchi in fo
glia e lavoratine!le provincie siciliane, a comin -
ciare dal 1• gennaio 1867, sarà soggetta al pa'
gamento dei diritti indicati nella tabella, alle-
gato D, firmato d'ordine Nostro dal ministro
delle Finanze.
Art. 18. Dalla stessa data rimane vietata

nelle provincie siciliane la coltivazione del ta-
bacco.
Art. 19. At trasporto ed al deposito dei ta-

bacchi saranno applicate, nella zona doganale
siciliana, le prescizioni della legge doganale sul
calfè e sugli zuccheri trasportati e custoditi nella
zona stessa.
Art. 20. Le infrazioni dell'art. 17 del presente

saranno punite coll'applicazione delle pene sta-

bilite dalla legge doganale. Le infrazioni all'ar-
ticolo 18, colle pene comminate dalla legge sulla
privativa dei sali e tabacchi, pubblicata col de-
creto Reale 15 giugno 1865.
Sarà provveduto con decreti Reali alla limi-'

tazione dei porti in cui sia permessa l'introdu-
zione dei tabacchi, ed alle discipline occorrenti
a mantenere una effettiva sorveglianza sul mo-
vimento dei tabacchi greggi e dei tabacchi la-
vorati nei magazzini e nelle manifatture delle
Provincie siciliane.

• CAPO IÎÎ.

Art. 21. Per l'esecuzione delle disposizioni
contenute nei precedenti articoli sarà stanziata
nel bilancio passivo del Ministero delle finanze
dell'anno 1867 la maggiore spesa di L. 500,000
ripertite come segue:
Nella parte ordmaria per aumento

nel personale delle guardie doganali
in Sicilia . . . . . . . . L. 800,000
Nellaparte straordinaria per acqui-

sto di macchine . . . . . . » 200,000
CAPo IV.

Art. 22. A partire dal 9 luglio prossimo ven-
turo è abolita nelle provincie napolitane la pri-
vativa dei nitri.

.
I nitri che saranno importati dall'estero an-

dranno soggetti al pagamento del dazio di en-
trata stabilito dalla tariffa doganale.
Art. 23: La fabbricazione e la vendita delle

polveri da fuoco e dei prodotti esplodenti simi-
lari, ad eccezione del cotone fulminante, sono
riservate allo Stato.
Tale privativa sará estesa col 10 gennaio 1867

a tutte le provincie del Regno, ad eccezione della
Sicilia.
Art. 24. Le qualità ed i prezzidivendita delle

polveri da fuoco sono determinati nell' annessa
tariffa, allegato E, firmata d'ordine Nostro dal
ministro delle floanze.
Art. 25. Sono applicabili alla privativa delle

polveri, compatibilmente alla loro natura, le

disposizioni tutte, anche punitive, portate dalle
leggi delle privative sui tabacchi i.n quanto non

venga nel decreto attuale diversamente disposto.
La multa pel contrabbando delle polveri sarà

mistirata in ragione di lire dieci a lire trenta

per ogni chilogramma.
Art. 26. È proibito il transito delle polveri

da fuoco attraverso il Regno, senza licenza del
Ministero delle finanze.
I contravventori a tale divieto saranno puniti

colle pene fissate pel contrabbando.
Art. 27. L'importazione delle polveri è per-

messa per uso particolare, mediante il paga-
mento del dazio stabilito dalla vigente tariffa
doganale.
Art. 28. L'esportazione della polvere de fuoco

è libera.
Coloro peraltro che avessero acquistato dalle

Finanze polveri da fuoco per l'esportazione a

prezzo di favore, saranno puniti colle pene del
contrabbando, ove le trattenessero o le reintro-
ducessero furtivamente nel Regno.
La multa però sarà misurata in ragione di

lire cinque a lire quindici perogni chilogramma.
Per la commisurazione delle multe le frazioni

di chilogramma saranno calcolate per chilo-

gramma intero.
Art. 29. Per ciò che riguarda la, vendita delle

polveri all'ingrosso e alminuto,illoro trasporto
ed i rapporti fra gli spacciatori e l'amministra-
zione,1e cautele sulle polveri che si esportino
a prezzo di favoro e per quanto altro ni riferisca
alla esecuzione del presente decreto, sarà prov-
veduto con apposito regolamento approvato con
décreto Reale.
' CAPo V. -- .Disposizioni transitorie.
Art. 30. All'epoca in cui andrà in vigore il

Presente decreto dovranno essere chiuse tutte le
fabbriche dei privati.
Art. 31. Il Governo sulla domanda dei pro..

prietari industriali, rileverà da essi gli utensili,
le macchine, le polveri da fuoco e le materie

prime che esistessero in detti stabilimenti e fos-
sero in corrispondenza coll'ordinario esercizio
dei medesimi. È pure autorizzato a rilevare, ove
lo creda opportuno, i relativi terreni, corsi di
acqua e fabbricati, attenendosi', all'occorrenza,
alle prescrizioni sulle espropriazioniforzate per
causa di pubblica utilità.
Art. 32. Le polveri da fuoco che non fossero

acquistate dalGoverno, dovranno essere notifi-
cate e depositate a spese dei proprietari di
detti stabilimenti in luoghi custoditi, per essere
entro sei mesi dalla data della loro consegna
esportate all'estero.

.

Art. 33. Chi non notificherà o depositerà nei
termini prescritti le polveri da fuoco, o chi dopo
sei mesi dall'attuazione del presente decreto

possedesse polveri da fuoco non provenienti dai
magazzini dello Stato, o non fosse in grado di
giustificare il pagamento del dazio d'importa-
zione saràpassibile dellepene del contrabbando.

CAPO VI.

Art. 34. Per l'attuazione della privativa delle
polveri da fuoco nelle provincie cui viene estesa
e assegnata la somma di lire cinquecentomila
da stanziarsi metà nel bilancio passivo, parte
straordinaria, del Ministero delle finanze dell'e-
sercizio corrente, e metà. nel bilancio passivo
dell'esercizio 1867.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'Ita-
'lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Firenze, 28 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

A. Seuten.

I ALLEGATO A.
Tarifa del dazio interno di consumo.

COMUNI

Classe

l' 2, 3a ga

Bevande.

Vino ed aceto in fusti..... ............ l'ettolitro
Id. in bottiglie. ............

l'una
Il vinello, ilmezzovino, la pesca, l'agresto, pagano la metà del
vmo.

Mosto (nei soli comuni chiusi) .. ................ .... 1'ettolitro
Uva in quantità maggiore di 5 chilogrammi (nei soli comuni
chiusi)... .......................... ........ .... il quintale

Alcool e acquavite sino a 59 gradi dell'alcoolometro di Gay-Lus-
sac..... ...... ................................

l'ettolitro
Alcoot e acquavite a più di 59 gradi dell'alcoolometro di Gay-
Lussac e liquori................................. l'ettolitro

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie.............-.....i'una
Carni.

Buoi e manzi........... ....per eapo
Vaccheetori... ····-. *

Vitelli sopra l'anno ................................. •

Vitelli sotto l'ann.o.................................. »

Maiali...........................---·--.·····-···-. »

Id. piccoli da fatte............................... »

þ«nelli, capretti, pecore ecapre..................... »

Carne macellata fresca.............................il quintale
Carne salata, strutto bianco .............<......... »

La tpssä sulle bestie si riiteuoterA a peso ed in base alla tariffa
della carne macellata fre.<ea diminuita del 20 per 100 in quei
comuni che ne faranno richiesta e che provvederanno i pesi
occorrenti.

Farine e riso.
(Nei sob comuni chiusi).

Farine di frumento, pane e paste...................il quintale
Parine, pane e paste d'ogni altra specie............ a

Riso..................................--··...-.-- *

11 riso con buccia paga la metà, il risino un terzo del dazio già
stabilito pel riso.

Olii e burro
(Nei soli comuni chiusi).

Burro, olio vegetale ed animale di qualunque sorta, esplusi gli
olii medicinali.................................. il flumtale

Olio minerale, sero..... ...-·
•

Frutti e semi oleiferi .......
»

Zucchero
(Nei soli comuni chiusi).

Zucchero...; ..... il quintale

7» 5, 4, 350
» 15 a 10 » 05 » 05

5504a3n250,

3 50 2 50 2 » i 50

24» $6e 12. Os

40» 30n 20» 16e
a 60 » 50 a 40 » 30

40 a 30 a 25 20 a
.

25 » 20 » 17 a 14 *

22 e 16 » it s 12 e

12» 10, 8, 6»
16» 12» 10» 8»

5. 4» S. 2e
» 50 » 40 a 30 » 25
12 50 10 » 8 » ß a

25 a 20 a 17 a 14 a.

2 a i 80 i 60 i 40
i 40 i 20 i a » 90
2 » i80 i60 i10

Ba 7» 6e 5.
4 » 3 50 3 a 2 50

2 » i 75 i 5g i 25

10» Sa 6e 4.

Tarifa della tassa.di fabbricazione.

Birra.... .........l'ettolitro 7 »

Acque gassose » 4 »

ALLEGATO Tabella B.
Tariffa dei p eszi per la vendita dei sali.

Prezzo

Qualità dei sali ogni intatt
Osservazioni

m trico

Comune e di salso maggiore . . . 55 »

Macinato.................. 66 »

Divolterra.................
Itaffinato in pani e in polvere in scatole . . . ; 76 »

Sale proveniente dalla depuraziorie del nitro . , 6 a

Per le fabbriche di soda e riduziotte di mine-
rali. . . . . . . . .

. . Prezzo
Per le industrie che lo adoperano come mate- di edsto

ria prima e per l'agrievitura e la pastorizia 12 »

Perlasalagionedeipesci,. . . . . . . . . . Prezro
ordinário

Nella vendita del sale al minuto il prezzo sarà

sempre proporzionato a quello all'ingresso

It sale proveniente dalla depurazione del nitro
sara venduto per uso esclusivo delle indu-
strie alle quali è accordato il sale a prezzo
di favei'e, e semprechè se ne trovi nei ma-
gazzini della amministrazione finanziaria,

Al salatori dei pesci saranno rimborante lire
40 per ogni quin tale dopo la salagione, sèto.
prechè si uniformino alle norme all'uopo
prescr.tte.

ALLEGATO Û.
Tarita dei pressi per la vendita dei Tabacchi I.eccesi in polvere.

PreZEo di vendita

dai rivenditori al pubblico .
Qualità dei Tabacchi dai magazzini Osservasioni

ai rivenditori a l'ingrosso al miauto

per chilog. per ohilog. per ettog.

Leccese:
Qualith superiore . . . . ..

15 a 15 50 i 60

1. gualità . . . . . . . . 11 » 11 50 f 20

2a qualità . . . . . . . . 5 20 5 70 a 60 (Prezzo attuale).

ALLEGATO Ü.
Tarifa dei dritti d'importazione dei Tabacchi nelle Provincie Siciliane.

Qualità dei Tabacchi
.

Unità Dazio Osservasioni

In lie ed in coste di foglie, i chd. i 30
,

In lie senza coste . . . .
» i 50

Lavorati.

Di Spagna in polvere . . . . . . . . . .
*.

.
» 8 a

Altri tehacchi m polvere . . . . . . . . . .
» 3 »

Sigari tim d'Avana e simili . . . . . . . . . .
a 10 » V. nota 100 della tariffadog.

Sigari d'ogni altra specie . . . . . . , . . .
- » 3 a

Trinciati od in corda, e di qualunque altra preparaz. » 5 »

ALLEGATo E.
Tarifa dei pressi per la vendita delle Polveri da fuoco.

Prezzo di vendita per ogni chilog.

Qualità delle polveri o
ai al per

rivenditori pubblico l'esportas.

Polvere da caccia sopraffina, ossia reale in scatole di color rosso .
8 a 8 50 m a

Id. lina in scatole di color verde . . . . . . .
6 a 6 50 a a

Id. ordinaria in scatole di color bruno . . . . .
4 a 4 50 a a

Polvere da cannone . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 a 3 30 2 a

Polveredamina .................. 2> 220 2a

Osservazioni

i. Il prezzo dei recipienti per la polvere da cannone e damina sarà pagato,a parte nella misura da deter-
mmarsi dal Mimstero delle Finanze d'accordo con quello della guerra.

2. Il prezzo delle frazioni di chilogramma nella vendita al minuto sarà proporzionato a quelli
suindicati.

Visto d'ordine di S. A. R.
Il Ministro delle Finanze: A. ScuLOWA.



GAZZETTA UFÉlCIAI DEL REÓNOD'ITALIA

11numero 8019 tiella raccolta uniciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
alerëtor

EUGENIO¾BINCIPE DI SAVOJA-CARTGNANO
' Laogotenente Generaledi S. R.

VITrunn; E.MANUELS
WER GRAElä SI DIO E PER TOLONTi DEK.LA RAzlONE

RE D'GALIA
In virtik dell'au+arità a Noi delegata,
Vista la l%ge in data d'oggi, n 2987;
Vista il progetto di legge sui provvedimenti

infaziari;
Bulla proposizione del ministro delle finanze;
Bentitð il Consigl•o dei ministri;

LAbbíamoordmatoedordiniamo quanto segne•
Articolo unico. Il Governo del ite è autoriz-

zato á modifican la tariffa dei dazi doganali,
purchè nessun nilovo dazio di ialportazione, ad
eccezione dei dazi sul vino e sui generi colo-
niali oltrepassi. 11 dieci per cento, e nessun
nuovo dazio d'esportazione il tre per cento del
valore della mèrce.
Questa facoltà durerà tutto Penno 1866.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto del

sigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggiedei decreti del Regnod'Italia,
mandando a chiunque apetti di osservarlo e di
farlo'osservare
. Datokfirenze, addi 28 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

A. ScialosA.

Il numero 3020 della raòcolta uffaciale delle
legÿie'dei decreti del Regno contiene il SQgkBN$$
decr¢ç:

EUGENIO PRINelPE DI SAVOJ4-PARIGNAMO
Imogotenente Generale 418. M.

. VITrunto icanuxt.tt u
(§ggenssiAatalo xess wor.anTA par.r.A sastoms

RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Vista la legge iii data d'oggi, n•2987;
Visto il progetto di legge sui provvedimenti

finanziari,
Sniin proposizione del ministro dellefinanze;
8ëntito il Consiglio dei ministri;
Abtiiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. L'associazione di tre o piii persone che

abbia per iscopo di commettere il contrabban-
do, costituisce un reato. Questo reato esiste an-
che pel solo fatto della organizzazione de' con-
trabbandieri.
Gliautori, direttori, o capi della mede °

pel solo fatto dell'associazione, saranno punita
col carcere da tre mesi a un anno.
Ogni altra persona che faccia parte dell'as-

sociazione sara punita col carcere da uno a sei
mest.
Art. 2. R contrabbando commesso dall'asso-

ciazione di cui alParticolo precedente, o da to-
luno di essa

, quando il colpevole abbia agito
o concerto coi soci, sarà punito col carcere

sei mesi a tre anni.
I1eontrabbandocommesso da un solo con-

trabbandiere senza eencerto con altri sarà pu-nitei secondolecircostanze del fatto e la impor-
ta del contrabbando col carcere daseigiornia
a duè anni.
Intendesi per contrabbandiere l'individuo che

sia dato abitualmente al contrabhamfo.
Si reputerå pome dato abitualmente al con-

trabbando Pindividuo che sia condannato tre
volto per contrabhando, o che sia condannato
una sola volta por tre di questi reati.
Il contrabbando commesso da colui che non

può essere ritenuto qual contrabbandiere, ma
che è provato essere recidivo o reiteratore di
duesoli contrabbandi saràpunito colcarcerada
seigiorni asei mesi.
Colui che avrà commesso un solo contrab-

bando, sarå pumto colla multastabilita secondo
i casi dal regolamento I l settembre 1862, na-
mero 867, e dala legge 13 luglio 1862, n 710
e 15 giugno 1ß65, nu 2896.
Art. 8. 11 contrabbando sarà ¡iunito col car-

cere da 3 a 5 anni:
10 Quando avvenga a mano armata od in u-

hione di tre o più persone quantunque non ar-
mate. Per armi s'intendono quelle indicate nel.
Particolo 453 del codice penale 20 novembre
1869
2•Quando vi sia stato involemento di belli

dei pubblici uffici, o contraffazione di bolli, od
iltrà fà14ttfea2tone tendente a nascondere la
provenienza della merce o del genere che si vo-
glia fare entrate, o che siaentrato in contrab-
bando;
3•Quando siasi operato il contrabbando col

mezzo di corruzione d'im gati dello Stato.
. Art. 4. Sara Bobsid o come agente princi-
pale:
Colui che abbia dato mand4tó, ero con

doni,promesse, abuso di potere o at autorità,
o con ariiBzi colpevoli abbia indotto taluno a

commettere il rekto;
Colui che concorra immediatamente coll'o-

pera sua allaesecuzione del reato o nell'atto in
cui si eseguisce, presti aiuto efficace à commet-
terlo;
Colui che scientemente e volontariamente

somministri alle associazioni di cui all'articolo
primo, o a taluno ghe ne faccia parte, armi,
mumzioni, danaro o mezzi di trasporto neces-
sari al ääritrabbando.
Art. 5. Sono considerati quali com¡ilici:
1° Coloro che faranno attidi assicurazione del

contrabbando, o che previo trattato ed intelh-
genza con gli autori contemplati negli articoli
precedenti, r2cetteranno, naseonderanno oggetti
provenienti da contrabbando, o s'intromette.
ranno per farli vendere;
20 Coloro che daranno le istrhzioni o le dire-

zioni perammattare il reato di contrabbando;
30 Coloro che avranno procuratoal colpevole

gli istrumenti, oqualunque altro mezzo cheavrà
servito allesecuzione del reato stesso sapendo
Paso che si destinava di farne;
go Coloro che senza immediato concorso al-

Pesecuzione del resto avranno scientemente aiu-
tato od assistito i colpevoli od il colpevole nei
fatti che hannopreparato, facilitato, consumato
il contrabbitudo.
Art. 6. Gli agenti principali soggiaceranno

alla stessa pena incorsa dagli autori del reato.
I cowpiici saranno puniti come gli autori del

reato, quando la loro cooperazi ne da stata
tale che anza di essa nou sarebbe st to cou-
SuntR*O.

Negli altri casi la pena sarà diminuita se-
condo le norme stabilite dai codici penali del
Regno.
Com,la uudeatmá pens, ma non applicata nel

massimo, saranno puniti coloro che senza pre-
cedente trn‡tatqý intelligiën afriaWriettato
O BBSCOStOg SLMORD ÊDit0m@iSt egf 148•
dere ogg provehieliB a éontrabbšndo.
Art. 7. c ale ignori l'ebistenza

de1Padsobimiio 'eticolo 16, à iggori
che nellaesecuzione del reato concorrano o sian•
concorse le circostanze aggravanti di che all'ar-
ticolo 3 sarà punito, secondo i casi, colle gene
stabilite dall'articolo 2·.
Art. 8. L'impiegato dello Stato e qualunque

agente della pubblica forza, che abbia parteci-
pato ad alónnb déiWati contemplati nella pre-
sente legge, sarà punito col maximum della
p•na.
Saranno anche'puniti col marintu•n della

pena i corrieri, i capitani e le persone di servia
zio dei battelli a Vapore, gli impresario toá4
duttori di vetture pubbliche, gli agenti delle
ferrovie, i padroni e direttori di alberghi, caffè
od altriluoghi pubbhaki quali abbiana.parte. ,
cipato ad alcuno dei detti reati.
Art. 9. Oltre le gne di cui agli atticoli pré-

eedenti, i colpdeh dei reati previsti nella pre-
sente legge, saranno condannati alle multe sta-
bilite nel regolamento doganale dell'l I settem-
bre 1862, n 867, e del 15giugno 1865, n' 2390,
ed obbligati solidariamente al pagamanto delle
stesse multe.
Gl'impiegati dello plato e gli agenti della

forza pubblica incurreinano altresi nella desti-
tazione e nel triplo della multa stabilità dalla i

legge; in casodi corruzione saryno puniti olla
interdizione dai pubblici uffizi e con una multa
speciale che raggiun5n il triplo del valore delle
cose promesse o ricerate, e la quale non potrà
esser minore di lire 1ð0.
Art. 10. La merce på il genere che si vodia

fare entrare o che sia entrato in contrabbando
saranno confiscati.
Saranno pure cönfiscati gli attrezzi impiegati

nella preparazione del genere di privativa, le
bestie, i veicoli, i bastimenti, le barche e qua-
lunque altro mezzo appositamente adoperato al

rto della merce odel genere in contrab-

Il valore delle cose confiscate sara diviso a
norma delle prescrizioni attualmente in ylgore
pel riparto delle molte.
Art.11. Nel contrabbando e nei reati parifi-

cati al contrab6ando, che si commettano nelle
stazioni delle ferrovie, nei battelli a vapore,
nelle vetture pubblicher negli alberghi, nelle
osterie, neicaffé,tdaltroluoghi pubblici, gPim-
presari, i capitani, i conduttori,i padroni ocapi
degli stabilimenti saranno, come civilmente re-
sponsabih, obbbgati al pagatziento delle somme
per le multe nelle quali fossero incorsi i loro
dipendenti o commessi non solventi.
Art. 12. Sara pakblicato nelle provincie to.

scane l'articolo 453 delCodice penale del 20 no-
sembre 1859.
Art. 13. Nulla .è imumtato alle disposizioni

delleleggivigenti pei reati di falso, di resi-
stenza alla forza pubblica, di omicidio, di ferite
o di altre offese alle peksone che possuno com-
mettersi in occasione del contrabbando.
Al colpevole del contrabbando sarà per que-

pti reati applicato il maximumdella pena stabi-
ilita dalle leggi dél &gno.
Art. 14..Nulla è parimente immutato, pei casi

nou contemplati in questa legge, alle disposi-
zioni punitive stabihte nelle leggi e nei regola-
menti in vigore sulle dogane e sulle privative
dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 28 giugno 180&.

EUGENIO DISAVOJA.
A. Scm.on.

Ilnumero 3021 della raccolta ufßciale delle
leggi edei decreti del Regnocontiene il seguente
decreto:

ELGENIO PRINCIPE DI SATOJA-CAINGNANO
I.nogotenente Generale di S. M.

VITTunio EMAÑUELE li
ramesassa as ato a van vor.OSH DELLAMAEEORE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ,
Vista la legge in data d'oggi, no 2987;
Visto il progetto di legge,aui provvedimenti

finanziari;
Sulla proposizione del ininistrodelle finanze ;Sentito il Çõnsiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. I passaporti, le vidimazioni e le lega-Ïizitazioni degli atti tanto fatti nello Stato per

servire alfestero, quanto fatti all'estero per ser-
vire nello St*, sono tassati conforme alla ta-
rifA unita, aliëghto A, firmata d'ordine Nostro
dal ministro delle finanze.
Art. 2. È data facoltà al Governo del Re,

previo il parere del Consiglio di Stato, di au-
mentare la tarffa di cancelleria dei consolati.
È data parimente facoltà al Governo del Re

di stabilire una tassa sui cittadini e protettiita-
tiam residenti nei paesi nei quah i trattati o gli
usi consentono ai consoli l'esercizio di unagiu-
risdizione contensiosa, civile o penale.
Questa tassa sarà divisa in classi, e il sue

prodotto servirà per provvedere at aussidio e
ritorno in patria degli Italiani indigenti ed in-
capaci di procacciarsi i mezzi di vivere, e ad
altri scopi d'istruzione, Geneficenza ed utilità
comune dei cittadini e protetti residenti del
distretto dorisolare.
Sarà cancellato dal bilancio passivo 1867

quella parte del cúpitolo 12 del Ministere deAli
sfari esteri che risguarda le spese di rimpatrio
ed i sussidi ai quali provvederà la Lassa so-
praindicata.
È pura fatta facoltà al Governo di assogget-

tare ad un diritto giornaliero di residenza le
persone che soggiornano nel lazzaretti ¡ di im-
porre una tassa sulle mercanzie depositate e
disinfettate nei lazzaretti secondo il peso ed il
volume delle medesime, e di mettere a carico
dei capitani di bastimento le spese relative alle
visite sanitarie ed alle guardie per la contuma-
cia a bordo. Codeste tasse saranno stabilite in
mism a da non eccedere le spese necessarie per i
rein o seniži.
La tai f e le tasse di cui sopra so ono pre-

Fervate nella di cussione della leggedel bilaucio
1867 per essere approvate.
Art. 3. Le tasse sull'insegnamento tecnico,

liceale ed univeisitario saranno stabilite e re-

golate in conformità della tabella, allegato B,

unita al ente doento d'ordine Art. 14. Con regolamento da approvarsi per officiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita•
stro da inistro delle ecrgBegie;yevio ilg 11eiçConsigli lia, mandando a chinnqiiëT¡itttidi osservarlo e
Art. 4. ,disposizioni c date nel pre- tafo .sagprqvp all estc eed di farlo esserTg.

ilente decretoorranno éfettedaLI ingosto pros. feto di questo o.g Dato a Firerze, addì igiumb¾G6.
simo venturo.' Ordiniamosche ente t ECCENIO Di suon.
Ordiniamo chg iWresanté tjeëreto,munito det Mdi sigillo dello Stàto ajalle A. scaron.

sigillo dello Stág aia inserto uhila raccolta uf
Tarifa delle tasse sulle vettareficiale delle leggi e dei decretf3el Regno d'Ite-
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L'agente fin sarapeÈtenËdi man-V 'ordinedi S. A. p.i Vista la legge in data d'oggi, no 2087 dare avviso al contribuente pey cui avesse fattan ILe gnons Visto il progetto di legge sui provvedimenti Î¼ dichiartzibri RhiiiëntaÍð" if dít#¾i.
finanziari; éhiarato.

Il nonero 3022 délhi rdacolta fafficiale Nelle Bulla proposizione del ministrodelle¾ Art. 11. Le rappresentanze cotànnali o con
leggi e deidecreti delËognŸ¢ontiene il seguente Bentito il Consiglio deiministrii sorsiali moulinerannodue delegati, che unitàad
decreto:

Abbiatno ordinato ed ordiniamogunto a un delegato delGoterno foreleragag;Faa Com-
gue: missione allsignale potranno ricorrere i contri-EUGENIO PRINCIPE Di $1VOJA-CARIGÑANO Per l'anno 1860 le inigoste titti &þptesso it' buend cun onLuogotenente Generale di B. x• diente verränho ½icoeë¢ tiellä mîstna e seebado Quodo un comitàë 66its izio abbia una po-

ran Maasta vo aura alstosa .st i a 1 e te la n o t,Ila
l'anno 1866 sara riscosda in confortaita d 18

mero mag ore, gerbata Ja rapormoneIn virtit dellàntoritha Éoi delègata, legge 14 lüglio 1864, ilo 1881, ¶atta 41dduzi e memitri eleSiriehdale56t(Ågejern yVista la legge in data d'oggi, n•2687 dá biamittà donfittgelit dontpirtinibutale del
- Le Colamissioni domanali o as 91114Visto il progetto di légje am provve enti Pimposta aul fablirinati ohe Wea Vol15, e bhè vieranno col loro avvisojLricorçoiell'agen fi-fmanziari; ne fu stralciata per effetto RëRa legge 24 gen BBBEiario, il quale, quando aanginea:AL . AreSulla proposizione del rünistro elle finanze; maio 1865, n* 2186. della Cothmisdone,Tarà enlle schedags 4 46-Sentito il Consiglio dei ininistri; Art. a. L'imposta fondiariaattifabbridatic¾ bellaxleieredditi 14 occorrenti rettificationi eAbbiamoordinatoedordiniamoquanto segue: tinuerà ad essere regolata dalla legge 26 gen• modificazioni; in caso contrario tre dekrirå la

.

Art. 1. I possessori econcessionart di vettiare naio 1865, au 2166: Paliquota sarà qttella tie decisione ad Ç,ominissione provinciale disi pubbliche che privatestinto per uso proprio sata colla legge 11margo 1865, no 2272. .
: appello. Àque ptginissione.po,trgm)o'ricòr-che per oggetto di speculazrone e per servizio Art. 3. La legge 14 Inglio 1864, a• 1834 che rere i contribuenti contro i pareri dellä Gom-altrm, sono sottoposti ad tina tassa. stabilì una insposta sui redditi della ricchezza missioni locali.Art. 2. È considerata codie tetttara þubblica mobile è mantenuta in vigora Art. 12. La ConiniisãÍánóprovinciale d'ap-qualunque veicolo, sospeso sumolle e destinato Pel primo semestre del 1860 ilGoreino è au• pello sarà compaata di cinque membri, uno no·al gasporto, mediante mercede, di persone o di torizzato ad esigere l'imposta, valendosi dei minigo dal Consigha provinciale, un altro no-merci.

, ,

raoli rettificati del 1865· íninato dalla Cainfra di ep"hÎmercaNon sono comprest i to decreto i vel- Pel secondo semestra del 1866 l'impostaa vincia o del àãpóluogo ellà pþoti che percorrn le a e quelliche applicata colle modificazioniintrodotte in forza nominati dalla Dýezione genera tasshono di proprieta ello degli articoli seguenti- gintoaLordathArt. 3. Chiunque intende mettere e tetiere in Art. 4. L'imposta sui redditi della ricchessa •denza déllaXTommiisione.circolazione tina vetturapubblicadovrâmunirsi niohileèstabilita da11•luglio 1866 oelPaliquota pr
à il G'o#iiriio niñóš¿erèdi licenza. uniforme dell'8 per cento sopraitreddito impo• due o di nattro imembri la mi68iõBArt. 4. Non sarâ accordata licenza se non si nibile di ciascun contribuente- nonnna eski àþétierà éta äfCoÃ ofarà constare del pagamento della tassa nella Quando i redditi di ricchezza mobile, con- roiiriciale e per nietÁ 1)1fesiònfmisura fissata dal presente decreto. templati nel secondoeterzo capoverso dell'arti- (sag.Art. 5. Le vetture pubbliche sono distinté in colo 21dellacitata legge, non sono supefiori Art. 13. Pei casi di co flitto fra comti #due categorie: allo 250 lire iniponibili, sono esenti da imposta óótikotzi intoimi alPaitrib illifie &ël¾Aalif diLa prima categoria oomprende le vettute che I redditi di ricchezza mobile contemþlati nel un dontribuen pei dail iliteriBone111ifffanno un serviz:o a periodi fissi, o con destina- primo capoverso delParticolo 24 della steses contribuenig i stessi n&llä fabelláziom determmate, e ehe contengono pikdi cin- legge saranno tassati su tutto Pammontare lorW di più co viirib þf sarkrÂinique persone oltre il conduttore· ancorchò inferiori alle 250 lire imponibili. inesso il riopisp presào ána äe éen•La seconda compretide tutte lè altrè vetttfre Quando, terinto conto degli altri redditi deri- trale nominatä dalminimo delle fíàànsd.da nolo o di piazzd di qualunque forma e di- vanti o da ricehezza mobile contemplati nel pri. Sbno piste athrheksi aßñtl alla nfash Goiá-mensione'

mo dapoverso de1Particolo 21 della legge sud- raissione, dopo il giudizio delle CorbmissibhíArt. 6. La tassa di licenza citi sonò sottopo- detta o da beni stabili spettanti allo stèsso con. provinciali Esppèlle, ricörsi 1ène rigiiardiúd làsie le vetture pubbbêhë A' ilssata dallä tariffa tribuente, questi abbia in complesso un reddito applicazione della legge. Ma 11 gipdizib aplláche va umta al presente decreto, e che sortirà superiorsatie 250 lire imponibiu, ma non alla Commissioni provinciali guanto ålla esilma.di base anche agli abbonardenti· 350, i redditi imposibili,contemplati nel 2 e 3e sione delle somine dei redditi imponindig nok.ðArt. 7. Ogm possessore; a qualtmqhe titolo capoverso dell'art. 24 della legge,pagherannò il soggetto a ricorso, è quelle-somm6diventahõdi vetture sospese su molle, destiãate al tra 4 per cento. : definitive a nefma dell'atticolo 26 della legporto delle persone e settoposto ad åna tasm, . Quando i redditi diricchezzamobile contem. 14 luglio 1864, n•1830.la quale è fissita dalld tgrdia tinità Al presedte plati nel 2· e S•caphrerso dell'articoló 24 dells Art. 14. Pel secondo semestredell'azino 186¶decreto,
legge, sono superiori alle 2ö0 lire itsponibili, non sarà appliente il decimo di guerra balla

Art, 8. La tassa sullé tetture privaté, ehe ma non glie 350; pagheranno il 4 per cento. I tassaprediale e su quella dei fabbriègfi, inä hiBieno fre¡pate di stemhil ed etablergi 'gântiliki, Quando il reddito cotoplessivo di un contri sua vece sarà impostá una täesa otraordinakiaeârà räddoppiata· buente, comunque composto, sia superiore a sulfentratofonidiatia nel modo' gegaante:
Art. 9. La tassa sulle vetture pubbliche 4 do- lire 880 imponibill,:sarktassato con Filignòta I proprietari dei benistabili,rnstici edarbini

vnta nel comune dove t'itabilita la se# princi- delPs per conto. didhiamraned la entratinetta4ei loro stabili
pale del servizio ; quella sulle vetture P¤YAk, Art. 5. Non marahnnocompžesitella determi. la entrata sarà dichiarata dove ionò Mtdati È
nel luogo ove se ne fäl'uso ordinäfio; Waarà ! nkzione dellä parte imponibile dei foddill glielli beni, esaràadcertata nelle forme>b: col meiedi
parata a trimestri anticipati- provenienti da stipènds, pensioni ed altri assä- stabilitt i redditi della ricchezzanobile.
Il trÌmestre contine:Ato s'intendetà per cdin- gni fissi personali, che si paganodal Tehoropor =Si terra éonto índedu:iiorief

piuto. conto erariale, pei ali si rìacuotera Flinpdata 1• Dei debiti ipotecari, chirografan e degliArt. 10. Chiungue toqga a das disposizione mediante ritenuta del pagamento delle altritíneri che graWmo P ntrats del Tâitão ;domestici per servidió jido e $ellä átta fagligli , rispettive rate di
, di pensioni o di as- 2e Della tagst fondiaria,4 delhibokratassa

gara söttoposto ad uns fassa di lire 3 Ni• segni. provinciale e comunale. a '

serva, è di lire sei
'

ni servitore, senza i- Art. 6. Le provindie, i comuni, gli enti mo. Sul residao il proprietario paghäka-il & per
stmzione se i detti tici ricevano d nd l'ala tali, le società in accornaudits 'per azioni e le cento all'ánno.
loggio e il vitto dalle èrsone dacui dipendond. società anonimo dichiaretanno non solo i red. Art. 15. Dal 10 luglio 1860sarannoapplicate,La tassa sarà radd piata per quei sertitori diti propri, ma eziandio gli stipendi, pensioni e rispetto alle unposte eenvriniposta prövincialiche mdossassero lifa assegui che essi pagano, gl'interessi dei debiti eowmnali, le seguenti dispasmonl:Art. 11. Non si coinprendono nel novero di de loro contratti e delle ebbligazioni da loro A data facoltà alle provincie di porrimporredomestici:

emesse, ë pagheranno direttamente l'imposta centesimiaddizionaliall'impostaprincipaleanllitl•I complessi, fattgrini, operai, giornalieri, e relativa anche i questi ultimi redditi, rivalen. ricchezza mobile sino al limite del 25 per NO
salariati che prestano i loro sesvigi þer lavori dosene sui loro assegnatari e creditori mediante della medesima,
agrícoli, inalustrialigcommerciali· ritenuta. Uguale facoltâ è data ai comuni,però qualora
2 I trabanti e i sóldÀs di colifidenza• Art. 7. Le direzioni delle casse ecclesiastiche, la provincia non credesse di usare della sua fa-
3 I vetturali; sorv'eglianti e mozzi delle vet- gli economati, e le aonninistrar.ioni dei;bent di coltà interamente, quella dei comuni si esteú•

ture pubbliche ; enti morali soppressifaranao altrettante dichia- deradi altrettanto, m gmsache nel pomplesso
4 i famigli al seryisin delle amministrazioni razioni parzasu in ciascun capo-luogo 4: quelle la sovrimposta sui redditi della ricchezzamo-

dello Stato, delle þrovincié e dei comuni, e de- provincie agiloqualiabbineeredditidi ciochezza bile in nessun caso possa oltrepassake ilh0per
gli istituti di educanows, di Istruzione e dil>e- mobile.

.

100 della principale. >

nedoenza; I Consigli provinciali ripartirango i redditi È esente da sovrimposte comunali e provin.
5° Coloro che nella giornata prestano servi- in tal modo dichiarati fra i colatmi secondo la einli la imposta sui redditi di che agliatticoli &

zio a più persone non convinnti nelfo stesso provenienza loro. , e 14.
allogg·o. Le banche,e gli istitpti di credito dgyrange Art. 16. Ta faeoltà cont:easa äi comuni dal-
Art. 12. Sono esenti dalle tasse contemplate dichiarare i loro redditi p4cgiali in ciascun co- Particolo 118 délia legge 20marzo 1865,su.

in questo decreto: ' - mune ove hanno sede, slidéntsale, o agenzia, e i niero 2248, à estesa eziandio =ad impogre tuna
la Il Ile ed i membri della famiglia F,eale: possessedi di diù stabiltruenti industoiali dove tassa sul valora locativo delle abitäki6ni e delle
2°I rappresentanti e gli agántí di potenze gli stabilimentisono posti. Iredditi relativi aue immediate loro dipendenze.

estere, saliro che sieng regnicoli, o ugturaliz- obbligaziònitlelle sociefk ãsonime saríntio die Art, 17. L'unposta sul xaloraloaatira è do.
zati, e semprechè esism reciprocità di fratta- chiarati nella sede princiþufe della societa vnta da chiunque privato cittadina o straniero
mento negh Stati dai quali essi agenti dipen- Art. 8. Ferme le disposizioni degli afticoli tenga a sua disposizione nel c<anune una casa
dano; precedenti, i contribuenti f ranno le loro.di. o un appartawixto con mobili, alano questi
36 I fabbricanti o negozianti di carrozze per chiarazioni e pagheranno le loro qiiota d'Itaño- propri o altrui, quand'ancha-non occupi o sola

il L ro commercio; sta nei luoghi stabihti dalle disposistoni della raie volte la sua casa ed d suo appartamento;o I pomessort di ve oli d'ogni specie desti- leg4e 14 luglio 1864, n° 1810. Sela casa odesppartamentassersam parte a
nata esclue; auiente al porto delle merci. Art. 9. Nella dichiarazione dei redditi sui pubblion usizio, a scuola, mi istituta di benefi.
Art. 13. E esta facol ai comuni di sovrim- quali il contribuente deve pagare direttamento eeng4 opitizio o magazzino, Ja, parte che è

porre centesimi addizianali al principale delle Pamposts, sarà fatta menzione di quelli di cui ò destinata a simili usi sarà esente da-tassa,
tasse contemplate m qwsto decreto, mam nes- parols nei precedenti articoli 5, Se 7. . Per g partamenti che si offittano mábi-
sun caso la sovraimposta pottà oltrè e il Nel caso in cui un contribuente sia tennte a listi, chasi subsinttega conmobili
50 per cento deRA pfindipitÌb. fare la 4ihittainzione in pié dómeni, òvth in o sensa, tassA è dovuta daL proprietario o
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dal primo inquilino, che se ne rivarrgo sugli Le condizioni disýerate dell'Austria,pon po- le opere di fortificazÎ0ne che coprivano la vanti tutto,g ciò che h spada della P Q¶ tro della stessa datit
inquilini o subinquilini. - * torano trovare una prova più convinnente che citti ag ha conquiaÂto¾ l'iden n onale, cioè, pe tassia tato, e pro-
Le società, circoli, casini e ti pri- in questo passo fatto dall¶nneratorydAµstria- qqategggpangoraggio eroico ha accettät zio. In Prus.

Vati sono imposti in nome co regione Ma in questo antervento de1Pimperfstore*dei stå delibera.
dei locali em hanno l'uso ol ih Francesi senza io ro ognideno Visto Pir Me dell'Interno

- L Nat. Žeil, allo tesso proposito beh'•suhaverso

lôro AttorŠŠ th äms ristabilimento della pace non sia fatta mina colle seguenti parole Tt tha, e in v sta d a ri razione a

sana detrazione.
. ,

parola dei passi che a Vienna si può avei lii-~ a- Si ha a farecon una pot4nza
° ign(eng the l'ga3i tp¡¡o

11Atto reale è determing )qqmom tenzione di fare per esaudire la più giusta do-
4

squge,dopo un luminoso subcess gggl}ragg j Û j ¿ e 20

scritte o verbali. manda della Prussia, comptomesso amiliante; si ha a fare con un Lord Derby dichiarò che il governo deve
«RTgtipesanté à3stabilitdapur via di non- - .....Qasato àWognoi abbiamo fatta la gnem

r o sai a S. M. Íl Êeak, pp§ýoge cui risorse sono:appena toccate, e la condz¾âtd an buoniceordo con tutte le nazioni
agg a case4ab4asionilpostain paritko .prima Ri.tqttomontró i peridoli dei dali ci til- Iteali Principi cui devozione potrebbe algogno arrivare atal e ch non deve intromettersi nel loro affari.

1 tassa diretta sul valore locativo
nac ara

oe a o taa
r e

re- Le Giunte municipallt'di Guardiategia, Alba, elevatezza quale non s'è ani,ora vista. )i Egl chilkgnerrattleipuoÑnente andra

potrâ essere geppgionplep progressiva. , .
stavada gaiantia) che l'Austria non si sarebbe Finale (Ega) Gjtm, gevoRangone, Subito<iopo una grandelattaglinguadagnata, presto a cessare. Se i buoni uftizi dellloghil-

La tagapyppogiâmalenannarâmaggiatedel piã¢rovata nella poksibilità di turbare a suo Campiglisma tiÏna,Valo, enSík be. un armistizio samplicemen(e strategico, naa ri- terra congiunti a quelli di altre potecze pas.
2 per gento.. capricoioo lkaptée j'ßuropa; per il secondo Le Deputazioni provincialidi Pesaro-Urbino, nuncia ai frutti i giiù immkiati di una grande sono avere efficac a, egli non maucherã di of-

er:appheare la tassain tagian inogressita caso, G¾nit& tedebps invece del dualismo clae ' vittoria sarebbe evidentem4nte impossibile. OT Willi.WhiianseFelie piorá d'on presenterà il
love locativo, ilConsigliocomunnloalotik dat diW 6ggi, hata unita naturalmente do- p . & I'AN Af¿ 4W i Perciò leproposte del geAerale Gablents sono bill di riforma.

e ro ips I
esser àqe elle due potenze All'entusiasmo de p ime-impressioni suc- state respiate. Parigi, 9.

determinando knèbe lú%ãfego e de-
ten es

o egose g ca U i turedhnneassere chiuser del y di F gi.

Aik 20. Qàúnd iëentesithiiddijifonali pai- AgnŠ -nSisèrive da Vienna 5 al Jos nella forma pia og decisa dal Déöats, in -
- Leggesi nel bollett,ino del]loniteur: tranoest bÎ04. . . . . . . . . a 68 es

viheislí o cantma tull cryoñfditdiëri un zaldesAñósts: questi termini. I 11 I' bi Si ha dal Giappone la nòtisin che il Governo consolman ingi
A lavora giornoinotte a for Jien «Jinggoziagil feniémrylgandupcÍs.pipe gikppeneseaplabblico piog4 ha dato li' dois. itanand 5 ojo fii Antantil , 62 O u

aume cora simi a4lizionali sd
dalla partadiFioriadori doveíf gino a e seguono con gol grithgr concludere un cenza agli Europei di viaggiare neggterno del is. dina mese). . . 52 7 51 5

ofte eäko ale aut
he tetranhat Piassiam· armistizio tra°a lálligeranta; e Kill'altro canto paese mediaate passaporto. Tuom sivuss.

orie ÑÑíone ner e, p
Mm gogadigioßire,çho,le difliqoltàprin¢pali¶ena Agioni delŠredio mob Ílare ihneese . 627 637

cha i egen à tassa mma p lusion
u

o a w egonadall'Italiadomkleridioevamo, si com- DISPACCI~ELETTRICI PRIVATI
Tutto odoorte ad abbattere gli animi. Que- Prendeagetohnentait a ntimento che faesitare :en(AusazzA YSTaram) •

dstrade terrate E 10
overno del Re sta miittina ih tutta frettw1si3sgonibiérono le aglflfaliëntf61/Abtdû aggettluando i prodi Vienna, 9- Id. Lemo.-venete 390 380

pre l'arriso o o t coo stasiongdell e via del Nord afBuchè il ne- vinti di Custosa siaj-hvano a igliare MellfG réflolli Vienna: Id. Austriache.
. . . . 265 ...

eet ydelle rdel gore,e disarmata, venrie lasciata aperta e sensi agg
di eggd,.e noi gily,i ami.h non d'un armistizio. Questa trattativa do-

o i a ee g.
O o o fin appIrstemte ánnesse Ús Gaz-elladoggi

delsigillo dello Stato inserto nel a ra o sta creando un huovo esercito; ed è ammi- « L'Austria, cedend allimprovviiolicVeneziah Tdsllà?thnt aa accettata dalla Prussia e dal- ¢entiene Telexeige#erale de/i flitiali sikts
uni e 1 e

i 4 A p]lafraitaiAmirga gingiygßp.ggenh duistilahQuests.shediazinggengacopchi seminati nei Curpilei Telektgriklful.

e di farlo vn ontari, ed altri a portar doni in natura ed in
cito italianqqma,por e pi gpg pacepyropone un-armistiano corneil L'eleare porta in tape la segreate sarer

,0.".°J "",.«"""qu 1 tast cum
a

liël Reale decreto a• 80 agtp ioni kanno elimmata molti ufliciali. caccia il gusto di uiniliare la sua pemaet e 1 :
i furnai assequati, si pýh$fiian di utidio

religiose, pib61icate übl¾ uf4clele I- - Si legge nel Volks freum a¡ gan g gang dgg,ep gogg pÑ rd! Li all I ro nomi, avvettendoli che úln dire alitdbt-
Fotto.corrente him all 2 tiëlla prima Se prendiamo la liituazione a suo assieme una o 11cargaale Matteneci è morto ieri sers. nte ilon avranno räggiutitan forb àsSnÑ•
liiiek $6 i oidini » deve, gge essaatriste quanto lo può essere. fenderes Parigi, 9.
giungersi ý s 'krficolo Jß dura ..... Da qualunque parte.noi ci volgiamo non «In realtà PAustria cede la Venemig Ìtä TÃ À¢ñe áréhe ehe non sia impossibile cho

sinne saranno considerati come dedtissionarii ed

leggersi cö con‡eatagioni.sulla ap- vediamo che abisex e se la cede, non èper'rispetto a noi snaperchi nie,tfÀttativeperParmistizia tefmilliib=b 'aPábd il Ministero provvederà pel loro rimpiazzo con

a gualche ;2re7: delk k re- e o
non può piin tenerla,onde nonsidiegÿhqggIta- agtig poptinu.mo i negoziati eitettil Veneto.

nuove nomine. »

sto è impossibile. liani se ne sono impadroniti.Questg eb 'Italigni vogljono occupare immadiatamenta le 0WWWRWWWA

UFFICIM sigg g"$. L." tac io": fo°r"oÏo".is°uitŠ°isi.2°1vati spÑhaktelegrammadaCostantÍñ li,
Dal ilealguseo dt Fisica- 9 1url:o taa

il piano pel qanle la Prussia da tanti anni si non Isa avuto un altro segreto penst'ab¾ek illuah núngehelaPortalaa riconokäkil (Baronietro mnlto alto e soprala normale in

NOTI IF ESTERE prepara allaggra contro di noi, e pel quale caro che non abbia detto che dando la Venes al priñoipediffphenaqllern. 11 tributo annuo che tuttaña Penisola. V to fresco nel primo qua-

'cr o y o r y ne 11 i g
onre

se pr la

ere . re qua e là

c ud 'n o rdin do
eedo quello che ci hanno mandato adire da B r- doli rispettivamente in falsa posizione dai Ú ath del préioipe reale in e li idriaýi OSSBRVW R4LOGICER

inolenti dellA Boemis per comprendere lino; dal canto nostro noi dobbiamo mostrarci quale poteva un giorno uscire comprämessa elrovasi di già al di là di fagabd •ñ an...: a. mas..» n«a e ma Nated.« n.ns.
che una nuova politica dee raddrizzare il veta. risoluti ad accettar la sfida, e terminarla come l'alleanzafranco4talica? È cosasicurachel'A epnetatatAphe,la proporzione fra i feritL ergiorne o uglio tw.
to edifi io del potere. N a frase vana quando chi mesi

stria nonabbiameditato questo perfido disegno? austriaci e i prosslani è come otto ad uno,

masse le quali ti'eyono ben persuadersene, e re- angppi; gli, epas ‡r.onfgi:þoreig gella Il Vaterland crede potere assicurare autenti.
e t.

...
Ö6 « 6

12 ad ill F e ne ha 39tene continté·
os, ty .

Francia ove forse v'è uno scaltro inganno del- camente che Parmata del nord è composta di
en i 1%ÎniúÍofie izza e È arrivato il momeyto acm, pgn; austriaco PAustria per salvarsi, un'insidia alla nostra 200 raila uomini.

Termoinetro centi-
2 0 ifbdele dé conymeeën Be la ggvitidellà terri- influenza in Italia

' ak; 1
,grado.................. 3. 8 5 22,5

ungo tempo é staccato dal il e re a $1 fici, ad una
. ; ße questacalcolopehe dagirjaridivèdete, LÞggéei'rÏel Afokiteln midita relativa...... M.0 3d o 55,4

con la L s e 1/Aiistria nu afve sparig: gquesta è la sóla esiste davge pgtta plly saga della Fran Pyre che le posizioni mielle truppe gr iana Stato del cielo........ sereno sereno sereno

lIteg d'hal ' divisa che deve servire di gmda alla nostia po- c:a e illnaÍ:s da g arlo, daccie Lena e l'altia e austriache nella Boemia non abbiano auËÍto
a tri slut enti nouandoi

e geaa sta htica, e deve far tacere qualunqueballia.doilsíd hÑã'tfofigiàšfå mtåre'sbe, tilailsólië¾e116 cird ha &e hainia eniU. Tento de le qua for. de le

láTriliainl'Italiadette og finaleallafab
dera onS· A. st4ggpiesengggmanerestrettaparateuni Berlino,10. .

n 1 A t aèè rornam,g Da Parigi si fa presentir et fötí Vil TrÍren¾ls Védaigmgli Infi ni aÏaÏbi¾gha t a à lite di Prussia all'Imperatore- Inima nella notte det to Ingu
federazion ermanica, come i m ero germani- reo anze treb i um n

er aread co p a che m e e .

Il sonatto^Jel A tr13 juò tultavia serbare Af bo otto italo-pra andopponiamo se è ropa un senso dierrore =- VSOffli2AIB DEIM 80881 RRGRE (M, it Wie 1866¾
il titolo d'Imperatore, e quello splendore che i d'uopo un alleanza austro frances a ggberghiilalsideantoqußstepa old .

t 1.

da dellë Alpi contio iloi s diti. náli diþënde il nostro pnore, la estra etin gilii%þàtto ällé'Isttissd, à potieß$6 dare 1- . .. 8

stria bm
orsa chiól e

s d dimandiamo À\ G A che egli prendg1 N
a a B

18 8 31 ovi

della paa µn solo in Germania, ma in una decisione onge ardita; reclamsamo dai È opinioneneipubblico che malgrado le pro- .
del Tesoro 9

, , go , , , , , , ,
so os ....

Io

Europa, anco se non le toccano naamaventure (E completo, so

poste della Francia l'esercito prussiano non po- 1886 1000 • • 9 4 • • • • 1300

uÛn ücons le sue provmcie cettga
p fäyore della santa ei $êl)Á jiã1(ría e trà, per ragioni essenzialmente militari, dispen. 1000 • • • • • » ,r 140

Pauss1A.- Si sËe da Berlino alla Cor- Ex Nu. - Sigeriveda B nWaTJs2.¾ÅinkebÑ"Ñ fÅÈé"
"K.Wa Ënq ed una glande ßeppjamoÃÙn Austria va gggagagdes 3 (de yeaggibogoIgPraseip lagipngo? 999) o .

in

vittorial vi Itamii che sodd afare i piibeeigenti sospet;p di un tradiërento, senza du¾bio mgm· alla prima di riformare il suo esercito e raffor. Dette con ela
..... 30

aso p gri a

a pr 96 e

il marèsciallo aveva decisät ente intenziarie di mente: Vira Gäriban hysia is Prussia, quan- che-fossero definite 12 basi diun componimento
prendere Poffensiva

do si tžotáno in icontatto coi rpre abil pWivgaßeß¾ a. ish 0 ft 50

s cai i t man ole Gli altr
V" ni7t à ce Ì'e o'þÊë 0 3 5

à a t a partita scegliendo un altro 98 a chee avanzasse,a si cre ehe 18mapitatø'‡ásse non
en 60 to

Pare che fra poco la guerra scoppierà denni- termzzare coxPrussiani, ve entammace

r enc il rr o e e ervart di r vato addosso al corpo del g dont Const m peÏ c r

Bittenfeld diseparerànuovamente dal Corpo del Fraâget, che cadde a Skalig, a roc fi che erisco paise oghiperic¾op b sitos
rinc pe Federico Carlo per operare contro la äfro da B e es it dopo li

cla a en n mi ferrea þ da a vo tra « v 1 ny, e di oprire piènañien laia ÍfÀle ugl.¾

occupati dalle truppe prussiane. >dinfor la abi ti di quest R gno, che e LulaudeMla umd4Nag la Tú.g. osame

le n ta ni r dce n
i a o dell o onikliilíf s$eSÑoû la È$ig ài ÀÙon p RI A PR

stra polifica: esso dichiarerebbe francamente che disabbidiranBO 6aranB fucil i. ÛO O fe.(fi di um magÄÄhin19efa ËPhiŠfagi•io le a

re uruasy un o annessioni,mapretende si olare! Comes$t n c n dpe k nerosa in Ger guando gStalia si vor liniento o...........

m Aeurgo a ve e h a sasse di dettar legge ai Prussianit rebbadare la Vn 'etito id11o dikhqñi-
sto prussiano. stare territori austrigei, inn ijdtpenderíteñaonte
Per ottenere questo effetto bastò che il Go. NOTIZIE DELIA QUERRA asii. .pes, ai guerra 22 trattato di pace do-

verno prusssano mandasse una ingiunzione alla vrebbÃ nide arikniente còÍntËÀàré i beguehti OSSERV
città di Amburgo, dove la dasse dei commer- Fifenze, 10 luglio 1866 punti:

1 1 r ac°i Il passaggio del Po e i successivi mo
4.gua e rari mulu.

i cui risultati essa sarebbe pronta ad accet- Timenti del 4° Corpo d'appata comen po

tare senza scrupoli· dato dal generale Dialdini hanno deter-
anià, pokizionc dhe ve -venir ceduta alla

-M Nord De e . n c o minato gli AustriàÑMÀbbandonare nelTa
crea one una Germania unita sotto .--wa

della Venezia aggiunge: scorsa notte Rovigo, facenWo àîdtarei . àÌ cab si hève Stiedere catt Årntezzà ed 4- ANCESCO BARBERIS Pfeiig.
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VIA CA TL ACCIO VIA D ENNES

SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCONDIRIO DI PIST0Il

Strade ferrate Romane
(SEZIONE NORD) 8 A ZZETT A UFF I C I A LE

Domenica IS luglio 1860 =·

llEGNO D'ITAIJAAVRA LUOGO

WN TRENO DIRETTO
PREzzi D'ABRONAMENTO

DIANDATAE RITORNO

DA FIRENZE A UVORNO Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

Parte da Firenze a ore 6 20 ant. Parte da Livorno aore 8 a pom. I soli Rendicosti dela Casiera del Deputati forinarono goest'anno na velsine bt foglio da 3 eelosse
Arriva a Livorno a ore 8 40 > Arriva a Firenzea ore 10 20 , il circa 1600 gagine.

Anne
Frezzo dei biglietti per l'anda'a e ritorno.

Per rirenza . . . . . . .
L. 4:

I' Classe L. it. 10 00= 2· Classe L. it. 8 00= 3• Classe L. it. 5 00 Per le provinciedel Regno to
Svizzera

. . . . . . . . .
• 58

Boma (france ai congsi) . • 52

A@&€B'f€Ji €• Inghilterra e Belgio. . .
• 122

Francia,AnstriaeGermania 82

Somestre TWeestre

22 12
24 13
3f 17
27 15
71 37
48 27

Le associazioni hanno principiocol i* d'ogni mese.
Le inserrioni giudislarle costano 25 oentesimi per linea

o spasio di lines.
Lealtre inserzioni 30 centoshni per linen o spazio di

lines.

E presso deUo ...net.winnt ed insersioni dere essere
antimpaso.

i• A questo Treno la Società non garantisee magg:or numero dei posti so-
gueng: Un asmere separate centesimi 40 -- Arretrate centesimi 40.

1' Classe N•60- 2• Classe N•210- 3· Classe N•1800

P i rag9:ri pasberanno rintero biglietto.
3* Wop si ammettono haragli.
4* Si rammenta al pubblico che i b1xlletti venendo renduti soltanto alla Sta-

siented'alfAgenzia di Città,1a Societå non corr soonde delle frudi di cui po-
tessero andar sogiçetti coloro che compiassero i b.glidti che in simili circo-
stanze tengono venduti per le vie da persone esta anee al servazio.

•Isuddetti biglietti si troveranno vendibili all'Agensia di Cittò
in piazza della Signoria, dalle ore 4 alle ore 10 pomeridiane del
Sabato 14 luglio, ed alla Stasione Centrale dalle ore 5 15 ant. della
donionios 15, fino a cinque minati prima dello Speciale suddetto.

Firenre, it lu lio 1866.

i819 Il Capo d-i moolmento
8. Dumini.

Le associazioni si ricevano dalla Tipografia Ered!Botta, Firenze, via del Castellaccio,20
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Senlastica Nazionale di G. Madia e da De:Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco,
a Pisa da Federighi Giuseppe.
Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Blazzi Ferdinando
Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia da Biagini Modesto.

» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino:
> Cortona da Mariottini Angelo.

AVVISO AL PUBBLICO :7.tgudaMa gh eaR i. ·

AVVISO D'ASTA.
Beni annaniali che si pongono in vendita a nome della Società ano-
niina per l'alienazione dei beni del Regno d'Italia, agente percoríto
del Governo.

InSocietà anonima per Patienazione dei bent del Regno, agente per contadel Governo, avendo disposto che a cura di questa sotto-prefettura sia ese-
Ewta la vendita dei beni demaniali situati in questo circondario, e comprésÎ
nell'elenco di n' 6 della provinciadi Firenze, come apparisce da nota dellaDirezione delle tasse e del Demanio di Firenze del di 23giugtlo 1866, serfuso-Possessi, n°11250, si rende di pubbben ragione che alle ore 10 ant.detgiorno11 agosto p. futurosi procedelà in una delle sale della stessa sot it·ttoradai sig. cav. sotto-prefetto del circondario, o da un suo delegato, coh'inter-
vento d'un impiegato demaniale rappresentante la Societå anonimaein llegia
finanza, ai pubbhei incanti per la denmtitaaggiudàSSEi0BF, $0 fgTore del mi.gliore offerente de una parte dei beni desentu nel eitato elenco n° 6, inseritonettaGazzena Ufßciale d¢l Regno del 2 maggio 1866, n•i21, quale elenco in•
sieme al relatill documenti trovasidepositato nella segreteria diquesta sotto.prefettura.
I beni che si pongono in vendita consistono nei lotti descritti nel cii

elenco, dal n° 24 al n°37 inclusive, eccettuato quello di n°31, e sono situatinei oumum di Cutigliano, Pistoia, Pateglio, Porta af Borgo, Porta I.ucchese,Porta San Marco, Sambuca-Pistoiese, Cantagallo e San MarcelloPistoiese.I prezzi di stima che debbonoservire di base agli incanti del pred¢tti Iqttisono i seßuenti:

Lorro n° 24 - Fabbricato già ad uso di locanda e posta detto di
Piano Asinatico, in comunedi Cutigliano . L. 4,809 09

e 25 - Casa perabitazione, pusta jo Pistola, in via dei
Laudesi, nel comune di Pistoia

. . . . . 4 46 54
• 26 - Ex-doganadi Popiglio in comune di Piteglio . a 472 00
a 27 - Fabbricato già ad uso di locanda epostadetto

delle Piastre
. .

. . . , , , 4 ,

a 28 - Appessamento di terreno, in comune di Porta al
llorgo - • •

•
.

. .
. • 255 09

e 29 - Appezzamento di terreno in comunediPortaLuo.
chese

• ·
- · -

. . • 1,634
e 30-Appezzamento di terreno nello stesso comune di

Porta Lucchese
- ·

· · · » 1,209 27
e 32 - Appezzamento di terreno in comune di Porta San

Marco
. . .

. .
, 4;g gg

a 33 - Fabbricato ex-doganaleposto a San LueÅ in Pa-
vana e terreni annessi in comunedellaSambuca
Pistoiese

. .
. . .

. . . a 4,4gg 00
a 34 -Fabbricati dell'ex-dogana posti nella borgata diLentula in detto comune di Sambuca-Pistoiese,

ed appestamento di terreno, in comune di Can-
tagallo

• - ·
•

•
• • . • 355 18

a 35- Ex-dogana di Ponte a Taviano, in comune della
Sambuca-Pistoitse

.
. . . .

.
a 791 gi

e 36 - Ex-dogana di Lanciole in comune di Piteglio . • 458 73
a 37- Vasto fabbricato perusodi k,canda e posta, in co•

mune di San Marcello Pistoiese
.

. . a 8,174 55

Gli eredi Schmits, proprietari della Polla della ben conoscista acqua par
gativadelle Tameric1 a Montecatini, all'oggetto il impedire le frequente-
mente avvenate sentrafazioni, rendono notoa tutti gli acquirenti, come da
ogglio put i fiaschi contenenu l'acqua suddetta,saranno muniti oltre al botto
sokso.di un slo giallo fermato da uustica dello stesso colore, un poco piti
seuroc inoltre verrà apposto intorno del collo oello stesso liasco un cartelin
triangolare tenle, a modo di spirale, sul quale si leggono in litograns le so-
guentiindicazioni:

PROPRIET1 SCHNITE - lequa delle Tamerlei purgativa e deostruente.
Deze 3e 4 bicchieri pet avere ans pargaabbendante presa la mattina
a digiano.

Bagni di Monteestini in Toscana, il primo giugno 1864.

A maggior garanzia della iriene pubblic, ep•rsempre pies prevenire l'ahuso
della fatsate imitavinni, contro le quali sarà proceduto con tutto 11 rigere
delle vigenti leggi, incein noto che le appresso Farmacie e Drogherie sa
provvedono direttamente dai depositi proprii:

A firessee A Eiworsse

& farmacie dei signori: I.« farnaacio dei signori:

Puliti daSan Felice, Gaillico,
PuliLi detta il Moro, Crecchi,
Pieri, Ancona,
Magnelli, Socini,
Naidi, Orsoni,
Ciuti, Zannelli,
RazzolinL Pediani,

Gerdini,
Barregli,
Pdlotti,

Monteentini, 11 15 marro I866.
682 Bartolomeo Giannini,agente.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPII.&TO

, Parma da Grazioli P.

> Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
Bergamo da Bolis Fratelli.
Cremona da Fernboli Giuseppe.
Biella da Flecchin Giacomo.
Bra da Giordana.

Trennsi vendibili presso la suddetta Tipografia i seguenti staniµti pel CaseBario giudiziale
istituite col Reale Decreto 6 dicentbre 1865.

Prezzo
per ogni cento fogli

& C.

Cartellini, blod. n• i, art. i del Regolamento . . . . . . .
2 50

Note di trasmissione, Alod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Afod.

n° 3, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale, 31od. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 a

=

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n°. 5, art. 15 del Regolamento
carta turchina)

. . . i 50
Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . .
. . 5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale
correzionale, Mod. n° 7, art.20 del Regolamento (carta dastato, lineata) 6 a

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Ciascuna oferta in aumento non potrà esser minore di lire 25 per i lotti24,25, 27, 33; di lire 10per i lotti 26, 28, 29, 30, 32, 34, 35, 36; e di lire 50 per illotto 37.
Per essem ammessi agli incanti gli attendenti prima delPora stabilita, do-

vranno, bei modi prewritti, depositare pressu la persona yhe presiede agliincanti medesimi, in denari o in titoli del debito pubblico italiano una somma
corr spondente al decimo del valore estimativo dei vari letti al cui acquiste
aspirano.
Non si farà luego a ripetizione d'incanti in câso di diserzione di questo

esperimento.
Il liberatario, neiratto delPaggiudicazione, dovràdichiarare se per ilpai

mento del pezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate, a forma dell'ac-
ticolo 14 del capitolato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo ar-
tieelo 15.
La vendita dei beni sopra indicati è inoltre vincolata alla osserranza dellecondrzi-ni contenute nel eapitolato generale e speciale di cui sarà lec.tq a

chiunque di prendere cognizione nella.segreteria di questa sotaprefettura,
come degli altri documenti.
Gli incanti avranno luogo a pubblica gara, col sistema dell'estinzione della

candela vergine, e sotto fosservanzadelle leggi in proposito vigenti.
Pistoia, dalla sotto-prefettura, li 4 luglio 1866.

Il segretario
1817 F. 8brocchi.

SOCIETÄ ANON;MA
DEL

MUOTO RKOTORE

.BARSANTI-MATTEUCCI
Il sottoscritto gerente di detta Società previene i portatori di azioni della

medesima che per il di 22 Iuglio corrente e per le ore il antimeridianeècon.
vocata nello stabilimento Datei, via delle Belle Donne, un'adunanza generaledi dettaSocietà per importanti provvedimenti Snanziari eperdeliberare sopraalcuneemergenze del concorso aperto con l'ultima adunanza, ed ove permancanza di numero di soci sia necessaria una seconda contoenzione, questaavrà luogo per il successivo di 29 luglio nella stessaorae localitå.

ngerent.
1794 Achille Pucci.

NEL MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI

11 preno d'abbuenamente è fissato come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parte uinciale non miliciale

Perla Capitale . . . . . . . . . L. 21 10 15
Per le Provincie

. . . . . . . . • 24 12 17
earra...ro........... .28 a to

Il preme degli arretrati cioè deDe serie 1863-64 è di lire 14 40 per caduna
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte afliciale Sola parte non ufficiale
del 1863 L 9 e del 1863 L. 5 40
m 1864 e 5 60 e 1864 e 8 80
m 1865 a 12 • • 1865 a 17 a

Non si fanno ahbuonamenti che per una serie completa di sei fasaicoli.Il
preno si paga anticipatamente per non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche affeditoreDz Antui in Firenze viaCavour. n° 33, accompagnate da corrispondenti

segHa.

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-
colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, blod. n•i, articolo 412 della Tarifa Civile
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Caust riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Blod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tarifa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
MANUALE

Ao uso

OEl SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTENBETB

LO STATWO E I PlÆRisclTI, IA IÆGCE KIKITOR&lÆ
I RENOLAMENTI DELLE DUE CAMERE

LB PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO
Stai ELENCEIR

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI NINISTERI
SUCCEDUTISI DURANTE L'VIII° LEGISLAZIONE

(1· del Parlamento Italiano)
Pame L. 5.

termini della Legge 6 dicembre 1865, n* 2626, e della citata Tariffa,
31od. n* 3, articolo 445 della Tarifa (carta protocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n*(4,
articolo 448 della Tarifa (carta protocollo jno) . . . . .

5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, blod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della
Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 >

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-Dirigersi con vaglia postale alla Tipograia Bassi Borra
Torino, via D'Angenees, 5; Firenze, via Castellaccio. 20. cipate per atti in materia penale, Mod. n* 13, Tarifa penale (carta da

stato) . . . . . .
.

6 50

FRENZE. -- Tip. EBED1 BOffA, TIS del Castellsecio, 9 .

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale (carta da stato, '/, foglia) 5 a

8001ETÀ ANONMI EDIFICATRICE. '.'"

In conformità dell'aysiso pubblicato colla Gazzetta Ufficiale delRegnod'Italig
n* 182, de'31uglio stanto, il sottoscritto rende noti gli appresso numeri delle
33 cartelle d'azioni della predetta Società Edificatrice state pubblicamente
estratte, pere.ssere rimbersate alla pari in virtù dellecorrelativedeliberazioni
del municipio di Firenze e della Società medesima:
143 168 189 254 259 271 330 351 858
366 408 408 458 463 514 569 597 599
748 882 901 907 923 973 1029 1151
1184 1207 1258 1264 1354 1358 1570

11rimborso delle suddette cartelle d'azioni verrà ellettuato, unitamente agli
utili dell'annata al 30 aprde 1866, dal cassiere sig. Ferdinando Querciali, me
diante ritiro dellemedesime e con quietanza del loro possessure o suo legit-
timo rappresentante.

Firenze, li 7 luglio 18ôô.

Vest .: il Presidente 11 Segretario Gerente
L. Galeotti. G. Garzoni.

1818 AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia come

la signora Penelope Tondoni moglie
del signor GîuseppeFontanarossa, do-
micinata al Fitto di Cecina, previo il
consenso tacito ed espresso di detto
suomarito, fino daldi20 febbraia1863
tiene aperta in proprio nome e conto

in detto Fitto di Cecina una bottega
ad uso di rivendita di vestiario e pan-
nine, quali acquista con i propri capi-
tali dotah re,uitanti dal pubblicos on-
tratto del 4 febbraio 1863, rogato Sal-
vestri e registrato a Lisorno il di 11
di detto mese.
Fatto al Fitto di Cecina, 11 5 lu-

glio 1866.

00W11TO-CEDELLERO.
Col i• agosto si riaprirà il corsopre-

paratorioal aRegia Accademia e Regia
SonolaðiilitarodiFanterisecavalleria.

Torino, via Salusso, n• 33. 1769

GLI APOSTOLI

ERNESTO RENAN

Traduzione.italiana di Eugenio To.
reili-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-64•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato.

Dirigersi a Giuseppina Barheria,
Fondaccio di San Niccoló, 23, Firenre.

INCHIOSTRI 2^Z¾ilà
della rinomata fabbricadi J. Erme di
Strasburgo.
Corso deiTintorl,n•57,piano prime

in Pirenze.


